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Stato e “numeri” del progetto

� Nel 1996 è stato avviato il progetto diocesano di Inventario 

dei beni storico-artistici

� Attualmente hanno aderito la quasi totalità delle Diocesi

� Ad oggi le Diocesi hanno prodotto 1.218.144 schede 
corredate dalle relative immagini

� Sulla Banca Dati nazionale ad oggi ci sono 1.005.676 
schede prodotte da 174 Diocesi

� A conclusione dei lavori ne sono previste 3 - 5 milioni



Sistema Informatico Beni Culturali 
Progetto CEI: Architettura del Sistema
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Gli strumenti software

CEI, DIOCESI, Esperti, 
Carabinieri, InternetDIOCESI e PARROCCHIESCHEDATORI

• BANCA DATI DIOCESANA
(Stand Alone, Rete, Client/Server su 
Informix, SQL-Server, Oracle)

• CONSEGNA INVENTARIO 
AI PARROCI

. EXPORT ESTESO ICCD
(dati e immagini)

• INVIO DATI IN CEI
(Intranet o CD/DVD)

• BANCA DATI CEI
(Intranet – accesso sicuro) 

• BEWEB (Internet)

• MONITORAGGIO 
INVII (Intranet-Internet)

• DATA ENTRY

• Import/export  ICCD

• Inventario 3.3

(pagine informative sulla suite dei moduli software CEI-OA su 
Forum e Assistenza)



Consegna dell’Inventario ai Parroci

� le Diocesi hanno l’obbligo di consegnare alla fine del progetto 
Diocesano ai Parroci l’Inventario informatizzato completo dei beni 
Storico-Artistici, relativamente ai beni di competenza di ogni 
parrocchia, ed i suoi successivi aggiornamenti su base almeno 
annuale.

� i Parroci devono segnalare eventi che generano 
aggiornamenti periodici (furti, nuovi oggetti, spostamenti, ecc..) ed 
utilizzarlo  nelle occasioni di verifica dell’Inventario: visite pastorali, 
cambio del responsabile, ecc.

� i Parroci si impegnano a conservare e valorizzare il 
patrimonio, permettendone solo la consultazione, mentre 
l’autorizzazione per usi diversi compete all’Ordinario Diocesano. 

� l’utilizzo dell’Inventario potrà essere finalizzato a conoscere
meglio la storia spirituale e culturale della comunità, a pianificare 
la conservazione ed il restauro dei beni, all’uso nelle celebrazioni e 
nelle processioni, alla catechesi parrocchiale, all’uso per 
pubblicazioni parrocchiali.



Architettura della soluzione
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Il software in Diocesi

Aggiorna Registro consegne Prepara files firmati per 
CD/DVD

Stampa lettera,elenco sintetico 
ed elenco completo



Consegna dei materiali cartacei al Parroco



Il CD-DVD dell’Inventario Parrocchiale



Fruizione e scambio dei dati

� Dal 2000 le schede realizzate dalle Diocesi contribuiscono 
alla crescita di BEWEB (www.chiesacattolica.it/beweb)

� L’inventario delle Diocesi è conforme all’Inventario ICCD, 
con alcune peculiarità aggiuntive proprie dei beni 
ecclesiastici (scheda CEI-OA)

� L’ICCD ha manifestato interesse ad acquisire maggiori dati 
dall’Inventario delle Diocesi: si è definita una esportazione 
estesa (scambio di dati non riferibile ad uno specifico 
livello di catalogazione standard ICCD (I/P/C)) 

� Alcune Regioni hanno stipulato convenzioni con le Consulte 
Regionali per cofinanziare l’Inventario ed hanno espresso 
interesse come l’ICCD all’export esteso



Il sostegno economico della CEI 

Il progetto diocesano è sostenuto da un contributo della CEI:

� per l’inventariazione informatizzata € 32.275.000
(€ 1291x 25.000 parrocchie)

� per le apparecchiature € 1.758.569
(€ 7.747x 227 diocesi)

� “rata premio” (conclusione entro Dicembre 2005)   € 6.450.000
(€ 258x 25.000)

Per un totale di € 40.483.569

… ed inoltre servizi di coordinamento, consulenza, formazione, 
assistenza specialistica sui contenuti e tecnico-informatica.



Stato di avanzamento progetti diocesani

Stato avanzamento progetti diocesani 
al 25 Luglio 2003

Non avviato; 
32 ; 14%

Concluso;  1 ; 
0% III tranche;  12 

; 5%

I tranche;  78 
; 35%

II Tranche; 
102 ; 46%

Stato avanzamento progetti diocesani 
agg. al 22/1/2005

Concluso; 
1 ; 0%

III tranche; 
29 ; 13%

Non 
avviato;  25 

; 11%

II Tranche; 
114 ; 51%

I tranche; 
56 ; 25%



Andamento della produzione 

Andamento Inventario CEI
agg. al 22/1/2005
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Obiettivi e linee guida 2005 

� Obiettivo: 
favorire il passaggio di tutte le Diocesi almeno ad una 
fase successiva, con un ampio gruppo che conclude 
entro Dicembre 2005

� Azioni:
√ interventi mirati per ‘fasce di Diocesi’ basate sullo stato

di avanzamento del progetto Diocesano (vedi questionario)
√ Comunicazione frequente sul progetto: newsletter, 

mailing list, ecc.

� Fattori critici di successo:
√ comunicazione non efficace all’interno della Diocesi 
√ ritmo lento della Diocesi legato a collaborazioni part time
√ frequente “conflitto di interessi” tra Diocesi e schedatori



Stato e obiettivi del progetto

� Nel Dicembre 2003 è stato presentato il progetto di 
Censimento delle Chiese Italiane ed il relativo software.

� L’obiettivo finale è il legame contenuto-contenitore
� E’ previsto il supporto della soluzione integrata con 

WINSIDI - Beni Immobili
� Nel 2004 si è lavorato con la Protezione Civile ed il MIBAC 

per possibili sinergie su iniziative e progetti
Il Censimento Chiese è ora in fase di partenza effettiva:
� A conclusione dei lavori sono previste almeno 100.000

schede
� La stima del contributo economico della CEI alle 

Diocesi è di € 4.000.000 (€ 40 x 100.000 Chiese censite)



Stato e obiettivi del progetto

� Il 3 Giugno 2004 è partito il progetto per il riordino e la 
descrizione e valorizzazione dei fondi archivistici delle 
Diocesi ed è stato presentato il software CEI-AR

� Attualmente hanno aderito oltre 50 Diocesi e 15 Archivi di 
case generalizie o provinciali degli ordini religiosi, che 
hanno presentato un progetto e seguito i corsi di 
formazione (in avvio corsi regionali)

� L’iniziativa, realizzata in raccordo con l’AAE, si propone:
�Censimento degli archivi ecclesiastici

(che integri e aggiorni quello realizzato dall’A.A.E.)
� Schedatura informatizzata degli archivi
� Banca dati diocesana
� Banca dati nazionale



CEI-Bib Stato e obiettivi del progetto

� Entro il 2005 avvio del progetto nazionale e presentazione 
degli strumenti sw

� Adesione agli standard nazionali 
� Dialogo con il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) 

� L’iniziativa, realizzata in raccordo con l’ABEI, intende 
realizzare:

� una Banca Dati nazionale CEI ‘a la SBN’
� strumenti sw per le Diocesi per operare 

on-line (es.: catalogazione derivata) 
o off-line, secondo modelli organizzatividiversi

� recupero del pregresso esistente presso le   
Diocesi





Il Centro Servizi

� Una struttura operativa esterna, che opera in stretto  
raccordo con l’UNBCE ed il SICEI sui vari ambiti dei BC, 
per dare una risposta organica ed integrata alle esigenze 
delle Diocesi e dell’Ufficio

� Si avvale di servizi Internet-Intranet: 

� Forum dei vari progetti con accesso riservato 
� Assistenza tecnica via Intranet-Internet,  

teleassistenza, ecc. 
� Formazione a distanza (e-learning)


	
	

